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IL FUTURO DELL'ISTRUZIONE
La titolare dei Trasporti: non bastano più bus per il ritorno in sicurezza. Ma i presidi respingono la proposta: «È irragionevole»

Bocciata pure la De Micheli
Non bastavano le gaffe della Azzolina. La ministra Pd vuole scuole aperte anche sabato e domenica

NADIA PIETRAFITTA

... Ragazzi in classe anche
il sabato e la domenica,
perché non basta avere
più bus per riaprire le scuo-
le. Mentre lo scontro sul
ritorno n meno alla didatti-
ca in presenza per gli alun-
ni delle superiori è ancora
in atto, unanime è il coro
di no che incassa la propo-
sta lanciata dalla ministra
dei Trasporti Paola De Mi-
cheli.
I primi a bocciare l'idea
sono i presidi. «Ritengo ir-
realistico pensare di allun-
gare la settimana scolasti-
ca anche alla domenica
mentre il sabato, per mol-
tissimi istituti, è già giorna-
ta di lezione», dice senza
mezzi termini il presiden-
te dell'Anp, Antonello
Giannelli. I dirigenti scola-
stici si sono detti sempre
favorevoli rispetto alla pos-
sibilità di scaglionare gli
orari di ingresso in classe,
ma «con ovvi limiti di ra-
gionevolezza», e chieden-
do una contestuale riorga-

nizzazione del trasporto
pubblico.
Anche dai sindacati arriva
una stroncatura. La propo-
sta della ministra? «E solo
uno spot, uno dei tanti. For-
se hanno finito le idee e
vanno alla ricerca di solu-
zioni che possono essere
peggiori dei problemi che
abbiamo. Non abbiamo
nessun problema a lavora-
re la domenica, ma dobbia-
mo capire come vogliono
fare - taglia corto la segreta-
ria generale della Cisl Scuo-
la, Maddalena Gissi - Ci
vuole un tavolo. Ci devono
mettere delle risorse per le
indennità e un po' di risor-
se umane».
Gli alleati di Governo non
nascondono perplessità.
Alfonso Bonafede, capode-
legazione M5S, interviene

a gamba tesa, quasi a voler
mettere in chiaro come
l'intero Movimento non ab-
bia gradito l'invasione di
campo della titolare del
Mit a discapito di Lucia Az-
zolina. «In un momento co-
me questo è del tutto inop-
portuno pensare di tenere
aperte le scuole anche la
domenica. Le famiglie
stanno già sopportando sa-
crifici enormi, sarebbe dav-
vero fuori luogo mandare
gli studenti fra i banchi per-
fino in un giorno festivo»,
taglia corto.
Anche Pd e Iv restano
«freddi», con il Nazareno
che bolla la proposta come
«personale» e i renziani
che continuano a mettere
in luce le «criticità» dei tra-
sporti.
Sulla riapertura, comun-
que, la linea del Governo
sembra essere quella di far
tornare i ragazzi in classe
dopo le vacanze, il 9 genna-
io, accogliendo quelle che
sono state le richieste dei
governatori. Tornare tra i
banchi il 9 dicembre sareb-
be «un errore» per il presi-
dente del Veneto Luca Za-
ia: «Meglio ipotizzare un
obiettivo più raggiungibi-
le, come il 7 gennaio, e la-
vorare per realizzarlo», am-
mette.
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9
Gennaio
La data ipotizzata
dal governo per
far tornare in
classe gli studenti
delle scuole
superiori,
accantonando la
didattica a
distanza

Sfiduciata da tutti
Ilcapodelegazione M5S Bonafede
«Idea inopportuna». Il Pd la
scarica: «Opinione personale»
Italia Viva e sindacati contrari

Soluzione in vista
La linea del governo è quella
difar tornare gli studenti nelle
aule in presenza dopo le vacanze
di Natale, il 9gennaio

Paola De Micheli
La ministra dei
Trasporti ha
proposto di aprire
le scuole anche il
sabato e la
domenica. Ma la
sua proposta è
stata bocciata da
tutti

Lucia Azzolina
L'esponente del
M5S è ministro
della Pubblica
istruzione. In
questi giorni,
sostenuta dal
presidente del
Consiglio
Giuseppe Conte,
sta spingendo
affinché gli
studenti delle
scuole superiori
possano tornare
alla frequenza in
presenza

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
6
3
2
9
7

Quotidiano

Scuola


